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La testimonianza di Khan Sher Dil

«I n sette anni non homai fatto un
giorno di vacanza» ci racconta
Khan Sher Dil, 37 anni, rider

attivo a Brescia per Glovo e Deliveroo.
Originario del Pakistan, racconta una
realtà fatta di guadagni sempre bassi,
costi scaricati sui lavoratori e tutele che
considera insufficienti. Khan lavora
come rider da quando è arrivato in
Italia, circa otto anni fa: «Per noi
stranieri trovare un lavoro regolare non
è facile» spiega raccontando di aver

ricevuto proposte con contratti part-
time da quattro ore a fronte di turni ben
più lunghi. Una situazione che, secondo
lui, rende difficile costruire una stabilità
economica e famigliare. Tra i problemi
evidenziati ci sono i costi sostenuti
direttamente dai lavoratori: carburante,
assicurazione, manutenzione dei mezzi
e tassazione. «Se ricevo una consegna
da 3 o 4 euro, da quei soldi devo pagare
benzina, manutenzione, assicurazione e
tasse», spiega. Per anni ha lavorato con

partita Iva: «Ho avuto incidenti con
moto e auto, non ho ricevuto alcun
supporto. Se mi fermo, non guadagno,
ma le spese continuano». Negli ultimi
mesi la sua situazione economica
sarebbe peggiorata ulteriormente,
arrivando così alla decisione investire
nella patente C, con l’obiettivo di trovare
impiego come autista professionale.
«Non riesco più a mantenere la mia
famiglia con questo lavoro» dice. (s.ou.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guadagni bassi
e costi girati
ai fattorini:
«Così il sistema
ci sfrutta»

La storia

di Siham Ouzif

Nessun algoritmo, solo la bici
Così Johannes sfida big tech
portando la qualità nelle case
Il servizio sviluppato dal 34enne olandese si chiama Fischietto

C’è un uomo che ogni mat-
tina parte da Rodengo Saiano
alle nove, monta sulla bici
cargo attraversando Brescia e
l’hinterland. Si chiama Ernst
Johannes Prosman, ha 34 an-
ni, olandese di origine, bre-
sciano di adozione, e da qua-
si un anno gestisce da solo Fi-
schietto Delivery: nessun fur-
gone, nessun algoritmo da
piattaforma, nessun rider in
scooter, solo lui, i pedali e
una media di trenta conse-
gne al giorno.
Fischietto Delivery traspor-

ta cibo, fiori, prodotti per la
casa, articoli di cartoleria,
pacchi per aziende e negozi,
senza chiedere percentuali
sulle vendite degli esercenti,
infatti il guadagno arriva
esclusivamente dalla conse-
gna. Metà del lavoro consiste
nel collegare negozi e clienti,
l’altra metà nel cosiddetto
“first mile”: ritirare pacchi in
città e trasportarli verso i ma-
gazzini logistici vicini all’au-
tostrada, evitando che i cor-
rieri tradizionali entrino nel
centro urbano.
L’idea gli è venuta guar-

dando suo figlio: «Ha tre an-
ni, vuole giocare fuori, ma

non è sicuro. Non per la gen-
te, ma per le macchine». Una
preoccupazione che si incro-
cia con una riflessione più
larga: «Da piccoli i nostri
nonni percorrevano dieci
chilometri da soli, noi abbia-
mo smesso non perché il
mondo sia più cattivo, ma
perché le strade sono diven-
tate pericolose» anche per la
presenza di furgoni e scooter
che corrono per rispettare
tempi di consegna impossi-
bili. E in un settore dominato
da giganti che macinano chi-
lometri su scooter a benzina,
scaricano i costi sui lavoratori

e intasano i centri storici pur
di consegnare in venti minu-
ti, la scelta di Ernst risulta
quasi d’avanguardia. «Non
posso fare una grande diffe-
renza con una bicicletta sola -
ammette - ma è un inizio»
La bici cargo è agile e arriva

dove i furgoni non passano:
«Posso parcheggiare davanti
al negozio, posso camminare
l’ultimo tratto, posso arrivare
ovunque». Senza bruciare
carburante, senza occupare
mezzo marciapiede. Una
scelta che crea curiosità e
sorpresa: «Un cliente mi ha
visto arrivare, ha girato un vi-
deo e lo ha pubblicato sui so-
cial. Non penso che sia nor-
male per un corriere» Proba-
bilmente no, ma dice molto
su quanto ci siamo abituati a
un modello in cui il rider è
invisibile, intercambiabile.
«Vogliamo contribuire a

un cambiamento di mentali-
tà» si legge sul sito «ogni pe-
dalata è una rivoluzione» e
per ora lo fa da solo, un anel-
lo alla volta, da Rodengo
Saiano al centro di Brescia e
ritorno.
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La scelta

● In un settore
dominato da
giganti che
macinano
chilometri su
scooter a
benzina e
intasano i
centri storici
pur di
consegnare in
venti minuti, la
scelta di Ernst
risulta quasi
d’avanguardia
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